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inizia con questo numero il mio secondo anno 
come responsabile di “Bridge d’Italia”.

Nel corso del 2014, alcuni cambiamenti hanno 
dato alla pubblicazione un nuovo profilo, in cui 
la cronaca tradizionale è stata in parte sacrificata, 
perché i tempi di stampa e di distribuzione tolgono 
freschezza ad eventi il cui resoconto viene letto 
alcuni mesi dopo la loro conclusione.

Il proliferare dei campionati, inoltre, occupereb-
be gran parte delle pagine a disposizione, dando 
vita più ad un bollettino che ad una rivista.

Il sito della Federazione e Bd'I online soddisfano  
in pieno le esigenze di attualità e di immediatezza 
dell'informazione, mentre sulle pagine cartacee 
restano gli aspetti più significativi e profondi del 
nostro mondo.

Personalmente ho sentito un’altra esigenza: il 
desiderio di avere qualche pagina in più dedica-
ta all’approfondimento della tecnica bridgistica: 
cercherò, pertanto, qualche nuovo argomento in 
questa direzione.

Molti articoli degli ultimi numeri hanno sottoli-
neato quanto la storia del bridge sia forte e autono-
ma riportando all'attualità memorie comuni, inter-
pretate da innumerevoli persone di grande livello.

La vita del nostro gioco è talmente interessante 
che è impossibile prescindere dai suoi stessi ricordi 
che hanno un fascino enorme nelle leggende dei 
grandi giocatori del passato, tra cui quelle sempre 
attuali e puntuali di Pietro Forquet e Benito Garoz-
zo, citati in rigoroso ordine alfabetico.

I fatti di ieri sono fondamentali per capire quelli 
di oggi: per questo li celebriamo. Ma non possiamo 
restare prigionieri del passato. Il futuro è argomen-
to ancora più creativo, incerto come tutte le previ-
sioni, interessante perché ancora da vivere, anche 
se è un terreno più difficile nel quale districarsi 
perché è più facile sbagliarsi.

Il  filo  conduttore di Bridge d’Italia per il 2015 
sarà quindi  maggiormente  rivolto  al  presente  e  
al futuro rispetto all’anno scorso, presentando il 
nuovo che avanza.

I giovani che animeranno le copertine dei quat-
tro numeri previsti per quest’anno saranno tutti 
juniores italiani. Si è dovuto scegliere e mi spiace 
per quelli che non avranno questa vetrina, perché 

vi sono altri grandi interpreti in questa categoria o 
che hanno da poco superato la fatidica linea dei 25 
anni di età.

Anche se è vero che in tutto il mondo il nostro 
gioco è in prevalenza praticato da persone “diver-
samente giovani” e per questo viene indicato in 
estinzione, io, al contrario, sono fiducioso sul 
futuro del bridge perché penso che, se un gioco ha 
saputo stregare noi, riuscirà a farlo con molte altre 
persone ancora.

Da ultimo, una riflessione all’esterno del nostro 
hobby, sui terribili fatti di Parigi. Mi riferisco alla 
assurda e intollerabile uccisione della redazione di 
Charlie Hebdo. Noi facciamo il medesimo lavoro, 
siamo parenti, abbiamo parlato del bridge in Israele 
e parleremo anche di quello nel mondo arabo e di 
qualunque altro mondo e vogliamo avere la possi-
bilità di continuare a farlo liberamente.

Bridge d’Italia non fa politica e continua a non 
farla, condanna gli episodi di violenza, e nel con-
tempo vive nel mondo, guarda avanti e propone.

La velocità dei trasporti e la circolazione di idee 
e persone hanno reso piccolo il mondo. Siamo tutti 
vicini agli altri e non ci possiamo ignorare. 

è indispensabile, quindi, che tutti gli abitanti 
della terra, attraverso i loro rappresentanti, soprat-
tutto religiosi, in quanto depositari della definizio-
ne dei comportamenti morali, stabiliscano, tutti 
insieme, tre o quattro principi fondamentali dai 
quali, in seguito, nessuna religione, stato, organiz-
zazione potrà derogare, nuovi comandamenti che 
definiscano le base della convivenza, riconosciuta 
e punita da tutti in caso di trasgressione.

è necessario essere tutti d’accordo se si possono 
uccidere altri essere umani oppure no, se uomo e 
donna hanno gli stessi diritti oppure no, se l’istru-
zione e la circolazione di idee e persone è vietata 
oppure no.

Pochi principi fondamentali condivisi universal-
mente, il resto segue. 

Buona lettura a tutti.

Cari amici,
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